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lUESTIONI INTERNAZIONALI 

la nota sovietica 
sulle colonie italiane 

Il punto 4 dell'allegato 11 del 
Trattato di pare con l'Italia dice-
« I «oMituti dei Ministri degli Aila
ri Esteri proseguiranno l'esame del 
problema della torte delle antiche 
colonie italiane in vista di sotto
porre al Consiglio dei Ministri de
gli Affari Esteri le loro raccoman
dazioni sulla questione ••>. 

Inoltre l'art. 23 del Trattato di 
pace stabilisce al punto .3 che * la 
sorte definitiva di questi possedi
menti (coloniali italiani • n.tf.r.) sa
rà determinata di comune accordo 
dai governi degli Stati Uniti d'Ame-j 
rira, della Francia. rM Regno Uni i 
to e dell'Unione Sovietica entro il 
termine di un anno a partire dal 
l'entrata in vigore del presente trat
tato x. 

In base a quanto e, chiaramente 
indicato n<"zli articoli summenziona
ti, il governo sovietico ha inviato 
in data 4 settembre ai governi di 
Oran Bretagna, degli Stati Uniti e 
della Francia una nota nella quale 
sottolinea rhe il governo sovietico 
stesso « reputa nece«»ario prima 
de||o spirare del termine previsto 
del trattato di pace — vai* a dire 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
CONTRO LA VOLONTÀ' POPOLARE 

Manovre a Berlino 
per dividere la città 

L'Amministrazione Comunale tiene una riunione ille
gale nel settore britannico - La denuncia del SED 

Zarubin. rappresentante «ovietico 
nel Consiglio dei Sostituti 

prima del 13 settembre' del e. a. — 
esaminare la questione delle vecchie 
colonie italiane in seno al Consiglio 
dei Ministri degli Esteri secondo 
quanto stabilito dal trattato di pa
ce ». 

Le agenzie di stampa lasciano in
tendere che la nota di Mosca ha 
posto in seri imbarazzi le cancel
lerie occidentali, le quali ora ten
tano di liberarsi della incomoda po
sizione nella quale sono state mes
se, accusando l'Unione Sovietica di 
aver agito per « propaganda ». 

Apparentemente non vi sarebbe 
modo migliore di rispondere a tale 
« propaganda » che quello di accet
tare la riunione dei quattro Mini* 
stri degli Esteri e di discntere. la 
questione delle colonie italiane*. Ma 
invece è proprio la possibilità di 
raggiungere un accordo davanti al 
tavolo dei quattro ciò che meno 
piace alle tre potenze occidentali. 

Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia hanno posto in sede di riu
nione dei sostituti forti rivendica
zioni sui potsedimenti coloniali ita
liani: l'URSS ha proposto invece di 
affidare all'Italia il mandato fiducia
rio sulle sue colonie prefasciste. 
Malgrado l'evidente divergenza fra 
i due punti di vista, una potabilità 
di accordo vi sarebbe- pur «tata «e 
gli occidentali non ave>sero prede
terminato una linea di condotta che 
aveva come sua base esattamente i l 
disaccordo. 

Come è noto, se la questione del-
le- colonie italiane non viene risolta 
dai «ouituti e dai quattro Ministri 
deeli Esteri. essa dovrà essere de
mandata all'Assemblea generale del-
l'OXU. dove gli occidentali hanno 
una maggioranza addomesticata. Ma 
gli occidentali non desiderano nem
meno che la questione venza di
s c u o i e ribotta dell'ONU. per quan
to in tale sede e««i avrebbero fon
date speranze di vedfTe arenile le 
loro pretese «ni nostri territori. Al-
l'OXU «arebbe pur sempre nece«a-
rio discutere apertamente ' ed uffi
cialmente. porre in piazza, per cn«ì 
dire, certe « ragioni •*> che sembra 
più opportuno rhe l'opinione pub 
blica italiana e mondiale non deb
ba conoscere. 

< Gli occidentali h»nn« ' dunque 
* decì«o -» di chiedere airA*«emblea 
dell'ONU. quando il loro «abotasci" 
alla ' riunione dei • sostituti ed al 
Con«ielio dei quattro avrà portato 
inevitabilmente la qnesti«ne in qoe| . 
la sede, un rinvio di un anno alla 
di«cn««ione. 

Le colonie italiane «ono attual
mente amministrate in Eran parte 
dalla Gran Bretatna e dai r«n»n-
lenti americani di q n f t o pae«e. 
Acenzie di stampa hanno informato 
in questi ultimi giorni di nn ac
corto lavoro di « limatura -• ai con
fini della Somalia: l'Ogad-n sta 
pa»«ando giorno per giorno, pez
zetto per pezzetto, sotto la «ovra-
nità dell'Abi'sinia. Sempre le ICMI-
zir di Mampa informano di .e"Mru 
zione di aeroporti e Ka»i «trateci-
che in Cirenaica ed in Tripolitania. 
In qneste condizioni quale interest» 
potrebbe ave-re la Gran Rretaena. 
e naturalmente Washington. di por
re in di«rn««ione nna «itnazione che 
viene intanto fatta evolvere in sen
to economicamente e stralegìcam»"n-
te utile ai prosetti rtellici'li di 
Londra e di Val i Street? 

La nota sovietica ha gettato nn 
tasso in piccionaia: Parigi, Londra 
e Washington cercano ora il modo 
e la forma meno-)negativa sul pia
no propagandistico per rifintare nna 
proposta che trova la m i forza in 
qnanto tè stato stabilito a Parigi 
nel 1916. Ma qualunque possa es
sere il cavillo a cui ti farà riferi
mento per rinnegare gli accordi, 
rimane nn fatto incontestabile: l'U
nione Sovietica è Punica potenza 

. la quale abbia tenuto nna line? 
conseguente per raggiungere un'e 
qua soluzione del problema. Punica 
potenza che non si faccia dettare 

. I» propria politica «la ragioni che 
• M lieno qvelle «lei rispetto degli 

BERLINO 7 — 1 1 Consiglio Co-
munale eli BPriino ha abbandonato 
la propria re.Mtienza legittima nella 
zona sovietica eri una parto di esso 
ha tenuto tina riunione nella zona 
britannica 

Tale illegale decisione è stata stlg-
mat-izzatA oagi rni leader delia mi
noranza dei Contusilo Comunale, 
Karl LIU:P, il quale, ha affermato 
che la minoranza stessa fi rifiuterà 
di partecipare alla amr.iinis.trnzior'1 

della r i t t i *e la maggioranza d-=! 
Confatilo non ritornerà nella eua 
sede. 

La manovra del Consiglio Comu
nale viene chiaramente denunciata 
r>i~\ anche dalla stampa la quale 
areuva gli a=.-e?.sori di e.-yero fu:j-
SiU dinanzi alle proteste dei lavo
ratori e di aver tenuto una riunio
ne illegale d l̂ .rettore insieme allo 
.scopo di trasformare la Berlino oc
cidentale in avamposto del front© 
Truman e di disturbare all'ultimo 
momento r"n provocazioni le trat
tative di M O S M 

Intanto il binerò democratico, for
mato dal partiti della minoranza 
del Con.M2li'"> Comunale, RÌ è riuni
to nel Municipio e ha formulato un 
programma concreto di rifornimen
ti invernali il quale potrà salvare 
dalla fame e dalla miseria quei quat
tro milioni di berlinesi la cui sorte 
F-irebbe irrimediabilmente, regnata ee 
l'amministrazione dovesse restar* 
nelle mani di quegli speculatoli di 
destra che hanno abbandonato il lo
ro posto per meglio agire contro la 
volontà popolare. 

Dna nuova riunione si è avuta og-
Si dei quattro governatori militari. 
Un assoluto riserbo viene mantenu
to * sull'andamento delle conversa
zioni. 

collegamento con elementi stranieri 
provocatori si ripromettono di ten- I 
tare, in occasione delie esequie nazio
nali del Presidente Edoardo Benes, 
una azione contro lo Stato ». 

« SI è constatato — prosegue il co
municato — che l'agitazione si mani- | 
festa sopratutto fra le fì'e del So-
kols '. Il comunicato mette pertanto 
in guardia il pubblico corjtro la pro
paganda che si sta compiendo a tal 
fine e rileva chp tutte !e misure «to
no state adottate perche le e.equie 
del secondo presidnnte drl'ti Repubbl

ica cecoslovacca si svolgano nell'or
dine « nel'a dignità Pn momento della dimostrazione di Berl ino contro li Consiglio Comunale. La folla Invade il palazzo 

I L A V O R I DELLA 37a C O N F E R E N Z A I N T E R P A R L A M E N T A R E 

I deputati delle democrazie popolari 
parlano a Montecitorio in difesa defila pace 

1 delegati ceroslovacco, bulgaro, polacco e romeno denunciano l'imperialismo americano 
Gli interventi di Carolyi e del Vayo9 Ministro degli Esteri della Spagna repubblicana 

interparlamentare 
il dibattito gene-

Tentativi di provocazione 
(furante le esequie di Benes 

PRAGA. 7. — II Ministero degli 
interni cecoslovacco ha diramato un 
comunicato nel qualp è detto che. se
condo notizie di buona fonte. » taluni 
ambienti reazionari irresponsabili, in 

La conferenza 
ha esaurito ieri 
rale. 

Gì interventi dei d e t e s t i delle 
nuove democrazie popolari hanno 
portato ieri un tono nuovo, pro-
fndamen*.e diverso da quello un po' 
generico che ha caratterizzato i la
vori nella giornata di ieri. 11 .pro
blema della pace e della collabo
razione internazionale è 6tato af
frontato dai delegati cecoslovacco, 
bulgaro, polacco, ungherese e ru 
meno nei suoi termini Teali, così 
come fu posto dalle grandi poten
ze alla fine della guerra. 

Il cecoslovacco Novy ha sopra-

AL CONGRESSO DELLE TRADE VNIONS 

Cripps chiede ai 
di fare nuovi 

lavoratori 
sacrifici 

Bilancio fallimentare della "politica di austerità,, laburista 

MARGATE, 7 — Prendendo la pa
rola oegi al Congresso delle Trade 
Union-i britanniche il Cancelliere deK 
10 Scacchiere Cripps ha pronunciato 
un lunco discorso In difesa della «po
litica di austerità + del governo la
burista in materia economica, asse
rendo che tale politica è la r-ola ca
pare di trarre 11 Paese dalte presenti 
difficoltà 

Dopo av«»r escluso oenl pntiibllltà 
di aumento del ?alan del lavoratori 
il Cancelliere ha difeso a spada trat
ta eli utili deci! industriali, respin
gendo I Miceerimenti secondo 1 quali 
gli aumerti salariali dovrebbero es
sere detratti dadi utili delle società 
distribuiti ae'i azionisti 

L'oratore, eh*», con viva sorpresa 
dell uditorio, non ha npppiine accen
nato aM'aumento del prezzi ed alla 
necessità di porvi un freno, ha poi 
invitato 1 lavoratori a desistere da 
ogni richiesta di aumenti salariali e 
a cnf'sto e ulteriori sacrifici » 

Cripps ha più volto accennato alla 
necessità di alimentare la prodmlone 
ma ha respinto nzni proposta di au-
m°nto de.la manodopera, dichlarin-
do- e Non abbiamo altre risorsa di 
manodopera da rettare nella produ
zione » 

Le paro!» di Cricps hanno .susci
tato v lcorov protesta. soprs*t::tt."! da 
partp dei rappresentanti dr| lavorato
ri del cantieri navali e del minatori. 
che coi'lttiiscono le due unioni più 
forti rie e Tr^dr lrnions e che si bat. 
fono con cncraia per zìi aumenti sa
lariali »Tn rappresentante nVI lavo 
ratorl del 1e;:Twi fj| i.tv'erpooi, nel 
corso dei suo intervento ha sottoli
neato come t lavoratori dei cantieri 
navali abb:ano aumentato ja loro pro
duzione del 30 rr°r cento n^cll ulti-
mi due anni, e ha dichiarato che vi 
sarà ora tsna diminuzione e*» le con
dizioni di questa industri^ non sa
ranno modificate Gli operai — etl l 
ha detto — non hanrio ricevuto au
menti salariali da due anni mentre 
I pre77| aumentano reni ciorno 

Da'Ia vivacissima discussione che è 
«emlfa al dheor^o di Cripps è stato 
possibile vedere come questi non ab
bia avu»"» mol'o successo, e pertanto 
11 Consiglio d-Me Trade t'nions che 
apposola la politica del covcrno la
burista contro ?'« m'eressi del lavo

ratori ha già Iniziato la sua manovra 
per agelrare il pericolo pubblicando 
all'ultimo momento un'analisi postic
cia della situazione economica, con
cordata con Cripps e con la confede
razione degli industriali Esso ha inol
tre cercato di dividere m due le for
re dell'opposizione ragcnjppando le 
dieci risoluzioni sull'aumento d c l sa
lari In due sole morloni: poiché una 
di queste ha l'appogelo del quattro 
sindacati In cui t comunisti sono più 
forti, si presume che 11 Conslnlio ten
terà di spostare la lotta sul plano 
dell'anticomunismo. 

tutto insistito sul dovere dei parla
menti di garantire il rispetto dpgli 
obblighi internazionali, dovere par
ticolarmente importante nel mo
mento attuale. Una efficace solu
zione dei problemi europei e mon
diali n o n può essere garantita se 
non nel lo -p into degli accordi con
tratti tra le glandi potenze a Yalta 
e a Potsdam. 

Subito dopo è salito alla tribuna 
il delegato bulgaip Tcobanov, il 
quale ha innanzitutto affermato che 
ì popoli sono forti abbastanza da 
imporre la pace. Ma per questo è 
necessario che nei singoli paesi i 
popoli siano in iprado di far senti
re eff icacemente questa loro vo lon
tà pacifica, e che ì pencol i di guer
ra siano denunciati con franchezza. 
Attualmente la pace è minacciata 
dal l 3 evvenuta scissione dell'Europa 
in due parti. Tulti vedono in que
sta divisione un pericolo di guerra: 
ma mentre il rimedio logico sareb
be quel lo di ravv ic inare queste due 
parti, di riunirle, ci si propone in
vece di rafforzare-l'organizzazione 
morale, politica, economica « mil i 
tare di una-sola -di queste parti, sot
to l 'enda di una potenza extra-eu-
roppa. 

Un caldo applauso dell 'assem
blea ha salutato l'ex presidente del 
la repubblica ungherese. Caroly 
quando è salito alla tribuna con 
passo lento appoggiandosi al suo 
bastono. I,"autor°VPle delegato un
gherese. accenna ai grandi risultati 
consegu'tj dal regime popolare nel 
suo Paesf | a distribuzione delle 
terre ai contadini che ha permesso 
di cancellare rapidamente le distru
zioni della guerra, l'inflaziohe scon
giurata. le industrie nazionalizzate. 
Col p iano triennale .si è rapidamen
te iniziata la ricostruzione, alzando 
il IÌVPIIO di vita dei lavoratori un
gheresi. 

Un attacco particolarmente ener

gico ai circoli dirigenti degli Stati 
Uniti e all'intervento americano in 
Grecia e in Cina è etato mosso da". 
delegato rumeno Nitulescu il qual° 
ha denunciato il piano Marshall 
come un tentativo di divisione del-
1 Europa. 

Sono le 20.30 quando il Presiden
te chiama in inglese: « Alvarez del 
Vayo, -.Ministro degli Esteri della 
Spagna libera .». Un lungo applauso 
saluta il vecchio combattente anti-
franchista, il quale sottolineando le 
manovre di Franco per far credere 
a una «svol ta democratica. , del suo 
regime, mette in guardia contro 
questa propaganda. «Ogni assem

blea dell'ONU è attesa con dram
matica aspettazione dal popolo spa
gnolo il quale anela a riconquistare 
la sua l ibeità". A questo punto il 
deputato francese Grumbach inter
rompe l'oratore; Una manovra in
ternazionale si sta tentando — egli 
dice —' si vuole ammettere la Spa
gna franchista nell'Assemblea del
le Nazioni Unite che si riunirà il 
19 settembre a Parigi. Gmmbach 
auspica che tutti i democratici si 
uniscano per far fallire questa ma
novra. 

Un al'ro attacco a Franco è sta
to fatto dal capo della delegazione 
del Venezuela. 

LA PUNIZIONE DI BARTAL1 E COPPI 

I corridori chiedono 
la sospensione del provvedimento 

Badali piange sulla minaccia ai propri possibili guadagni 

MILANO. 7 — Ha avuto luogo sta
mane dalle 11 alle 13 ni un locale 
di l'inlc Monrn la atteso riunione dei 
corridori pro/essroimfi. Oltre ai due 
puniti crani rtreenti numerosi" corri
dori fra i «unii Fiorcuro Mafjui .Al
fredo Mdrfnu. Luciano Maur/uii, Ore
ste Conte, Bruno Pasquini Presie
deva Cincllt il quale, rifatta la cro
nistoria della precedente riunione con 
l'U V I espone ai oirrdon tutto ciò 
che — in quella riunione si e detto 

Prende quindi la ptrola Fiorenzo 
Magni i[ quale d ice: « E' vero che 
Bartalt e Coppi hanno fatto male per
chè' sono sfati deqli cuoiai, ma la 
colpa maqgiorc e dctl'U V 1. che li ha 
mandati a correre insieme Sapct'ano 
tutti che Bartali non t'alerà che n'ii-
cfsse Coppi e ricci'crsfi ». 

Parlano poi altri corridori fra cui 
Bartalt p Cnppf BarrnM fra l'altio fa 
unii osscrrozione decisa: « Si ricordi 
l'UV I che questi potrehbero anche 
essere gif utfi'ini 're mesi della mia 
c i m e r à di corridore In questi tre 
mesi io poterti quadnnnarc una cifra 
da averne alihastnii-a per hiiniin par
te della mia t'ita Se i miei fìqli un 
oiornn dorranno nrrrr OMOIJIIO, SI ri
cordino i stnuon dell'IT V I che to 
non potrò certo dire che essi mi han
no aiutata t. 

Si a r r i ra infine alla decisione- sf 
stabilisce di' mt'iare al C D dellT7 V I 
un oda n<~l quale si chiede In so
spensione della ptini'rione iTI attesa di 
una rei'/sione del oiudf-i'o 

Kcro il comunicato che è sfato af
fidato a Ciucili per essere presentato 
QI C D dai corridori professionisti-

« l corridori professionisti" n.ssoeiafi 
alla « 1 C C P f ritmiti in assemblea 
straordinaria per esaminare la sitila^ 
rione determinatasi in ^crinito alla pu
nizione -nflifta a Partali e Coppi-

1) Prnnes.so che la imper/er-'onp 
dei reao'amenti deìl'U V I non con
sente ad un corridore puni to rlf ri
correre in Appello; 

2) premesso ancora che tutto "or
dinamento del pro/rssinnismo in que
sta come in altre circostanze- ha pale
sato gran" lacinie chr non sorto Sfun-
nite alla stessa V V 1 ; 

3) premesso infine che la sftinrfone 
errata*' eru i provvedimenti del C f> 
dell'I/ V I costrinae la massa dei cor
ridori ad una innttii-ità leniva denlt 
interessi di persone completamenfp 
estranei al eompartamento del corri
dori puniti 

preeia il C D drU'V V 1 di voler 
accordare con decorren-n immedia'a 
unq .sosjiensin del proivcdimcntn per 
dar modo ni due puniti di prender 
parte alta Milano Modena 

A'e( contempo propone al C D di 
sollecitare da parte del presidente del 

CONI la nomina di una persona o 
di una comnn.s-t me che, .sentite tutte 
te paìt' interessate e moliate le ra
ntolìi esposte dall'a,ssficia-ionc coi rido
ri, prospetti una soluzione dcfinitu-a 
del caso 

L'Associazione della Stampa 
protesta contro Carboni 

Si è riunito il ComugMo direttivo 
del''A?.=oci.i7ione de'.'n stampa ro
mana che ha o r c o in esime i' com
portamento dei "editore Rei ino C r-
boni. il quale ha a' ontauato dal'a 
direzione dei suoi cinina'1 i! etor-
nalista CJiu'io De Mai zio sen.'a dor
ile o'etin avi iso al puhn'ico e f|,n.''i 
permettere a! De Marzio stesso di 
farlo. 

I! Conslc'io. considerando I' Ht-
»o come unico nella stona de cior-
na IMIIO ita'iano. 'o In se^na ato il a 
attenzione di lutti l domal i ' . ! , ri'' 1 
Federa/ione dc.ì.i Shimpa e de 'V-
ninne Editori aftinché facciano sen
tire a loro piote-la. Nolo s t c^o 
tempo, essendo iì Cai boni iscritto a'-
l'A'ho dei Pubh'icistl, il Consta io 
diielt ivo ha deciso di defoilr'o a! 
Co'.'ecio dei probiviri de l'Associazio
ne de'la stampa romana. 

. ISOLATI ALLA BASE. GLI SCISSIONISTI CFRCANO DIVERSIVI 

Secca risposto di Hi tossi 
alle lamentele di Pastore 
Il Convegno sindacale del P. S. I. chiude i lavori affermando 
la sua adesione all'azione della Confederazione del Lavoro 

Cos'è a v v e n u t o ad A b b a d i a 
S a n Sa lva tore e paesi v i c in i 
il 14, 15 e 16 lugl io 1948? 

Qual ' è l 'esatta portata de i 
fatti c h e h a n n o orininato la 
verfiofinosa specu laz ione de l la 
s t a m p a e le r a p p r e s a g l i e 
g o v e r n a t i v e ? 

La veri tà d e v e e.—ere c o n o 
sc iuta dal popo lo i ta l iano! 

A ta le scopo è s ta to p u b 
bl icato: 

IL DRAMMA DI ABBADIA 
SAN SALVATORE 

O p u s c o l o c h e tutti d e v o n o 
l e g g e r e - 16 ipagg. con f o t o 
grafie I,. 30. 

A i C.D.S. Prov inc ia l i s c o n t o 
del 20 «~P. 

L e Federaz ion i n e facc iano 
sub i to r ichiesta al C.D.S. - Via 
d e l l e B o t t e g h e Oscure n. 4 -
R o m a . 

Giulio Pastore ha scritto ieri sul 
Popolo un « Discorso ai comuni
sti. Malgrado il tono minaccioso. 
Pastore rivela chiaramente la sua 
preoccupazione fondamentale: che 
è quella delle insormontabili diffi
coltà che trova la « corrente. . sul 
costruirsi , 

Pastore naturalmente attribuisci^ 
la debolezza della C S.C. ad .. atti 
di Intolleranza ~ € alla « politica di 
predominio di pochi scalmanati ». 

Per superare tale situazione. Pa 
store fa una proposta, tendente a 

zaziono dpi lavoratori. 
La C G I L dice la mozione, dovrà 

ottenere per cosi dire una figura | assumere l'iniziativa della lotta su 
legale e rappresentativa; propone j queste direttive: perequazione per 
cioè una * uni'à d a z i o n e . , con la j |„ categorie più disagiate (dipen-

ALLA CONFERENZA DEI QUADRI DEL PARTITO OPERAIO POLACCO 

Serena autocritica di Gomulka 
delle proprie deviazioni ideologiche 

l a risoluzione del C.C. del Partito operaio polacco approvata daìh Conferenza 
Commenti della stampa • Nessun cambiamento nella compagine governativa 

VARSWIV 7 — Centinaia di fun
zionari d«»l Partivi operilo polacco. 
hanno BSf-njt.ato ieri sera li rappor
to del Secretarlo sembrale P'cnit 
sulla recente, sessione d*5! Comitato 
Centrale *• l-autorritica di Vladislav 
Gomulka. età Secretarlo sxenTale. 
sugli errori poiiu<-i da lui commessi 

Gomuiica ha chiaramente ricono
sciuto i propri errori e t-i * impe 
znato a collaborare c">n tutte le for
ze a HA realizzazione di quanto £ 
Indicato nella Risoluzione d«»l Co
mitato Centrale II vice-presidente 
del Consumo h* avuto «*-pre parole 
contro coToro <-h<» nei paes-i occiden
tali tentano di speculare sui suoi 
errori servendosene come arma per 
la propria camnazna di odio anti
comunista f »nti.~->\letico Gomulka 
ha dichiarato: e Qualunque eiar.o i 

miei errori, voi potete dire al lavo
ratori polacchi che Gomulka è sem
pre pr^s^n'e al loro fianco e che ecli 
non si schiererà mai contro di loro 
Non c > posto nel nostro Partito per 
Eente della tempra di quella che for 
ma la cricca d«»i fhurer iucos!a\o» 

Dal canto *uo il Presidente Bte-
rut. illustrando la risoluzione del 
Comitato centrale del Partito ope
raio polacco, ha dichiarato che « la 
lotta contro t devtaKontsti e i na-
zjonalisti '.-erra condotta in rondi 
ziont difficili, sotto la pressione di 
ivmici durat i della nostra class* 
che Impiegheranno Eli argoiwntt 
più demagogici e velenosi Ciò non
dimeno — ha proseguito Bierut — 
II Partito usdra da questa lotta più 
forte e pirt compatto e politicamen
te pnl maturo, deciso ad attuare ì 

DIETRO LA FACCIATA DELL'8 SETTEMBRE 

Gli alleali sbagliarono data? 
(continuazione dalla prima papina) 
gola / t r e «l (jesfo dello ssozzare ». 

Eiscnhoiccr eccetto cht una divi
sione aereo trasportata fosse sbar
cata nei prtssi ni Kr.mn, Tutti 
sanno che nessun americano sbar
cò a Roma: all'ultimo momento 
infarti ah impegni non furono 
mantenuti e la colpa fu rigettata 
sui comandanti italiani che non 
crrebbero preparato brne gli ae~ 
roporti. Il giornalista Clark. Lev, 
in un articolo pubblicato nel feb
braio '44 racconta che l'annunrio 
della sospensione dell'azione dei 
paracadutisti fu accolto con mol
ta soddisfazione dal generale Tay
lor, il quale ride con piacere il 
pretesto offerto dalla scarsa pre
parazione degli aeroporti. E che 
queito non /osse altro che un pre
testo. è confermato d"l resto da 
Eiserihowfr, i! quale al momento 
della sospensione dell'azione di
chiarò « Forse ci siamo ibapliati. 
abbiamo commesso u n errore», 
David Broten, Giornalista d « l l d 

«Reuter», riferisce che un alto 
ufficiala alleato gli confessò a 
quell'epoca essere stato un vero 
peccato aver dovuto rinunciare al
l'azione dei paracadutisti. 

Panico tra i generali 
L'annunzio della sospensione 

dell'a;tone / « dato in modo estre
mamente duro. Ecco come lo de
scrive il Butchcr: « Ike ha comu
nicato seccamente al generale i ta-
Mann - (Badoglio), che egli aveva 
abbastanza truppe presso Roma 
per assicurare la sicurezza tem
poranea della città, soltanto se 
avesse coluto decidersi a servir-
sene » 

fu certamente anche questo ge
sto a gettare il panico tra Bado
glio ed i suoi, ad aggravare la lo
ro paura, ad accelerare la fuga 
dei generali. Ma è certo che un 
co'po grave al rostro esercito fu 
dato dall'annunzio intempestivo 
deH'armisttrio. Uno storico ame
ricano, Howard Me Gay Smith . 
«ettoenrfo rtccnUmcnta «ulla base 

di documenti del dipartimento dt 
Stato, confessa: « Quando l'armisti-
-10 venne annunciato, lo • Stato 
A'aijpiore italiano stara ancora 
proseguendo i suoi preparafici per 
triutarr oli alleati contro i ffde-
«chi. Esso agiva come te contas
te su uno sbarco alleato nei pres
t i di Roma e come se l'armistizio 
non dovesse essere annunziato pri
ma del 12 settembre ». , 

Cosi si giunse alla tragica mat
tina del nove settembre. Il tradi
mento degli alti comandi militari 
da una parte, oscuri interessi ame
ricani dall'altra gettarono il no
stro esercito nello sfacelo. Inizia
rli no i mesi duri dell'occupazione 
tedesca, delle deportazioni in mas
sa, dei massacri. Ma iniziava an
che la fiera rinascita dell'Italia per 
opera dei suoi figli migliori, i suoi 
faroratort, • i partigiani. Inconfes
sabili mcnovrt di-cricche aveva
no creato i l dramma dell'otto set
tembre, i l pura eroismo di « n po 
polo creo l ' t p o j s * 4 « l U aprite. 

zrandi problemi dell'unità della 
classe lavoratrice » 

I.a ronferenza del quadri dei Par
tito operaio si * conclusa con l'ap-
provaz-one della Risoluzione 

Tutt: 1 giornali polarrhl riporta
no o:^i in prima pagina la notizia 
della nomina di Bolesia-v H!erut « 
Segretario Generale del Comitito 
Centrale del P P R Î a «tampa pub-
h'tea ti testo completo della mo
zione della riunione plenaria d"I 
Comitato del P P R eul!«» d e l a z i o 
ni dcstrls'e e nazionaliste nella di 
rerione dei partito. mi]« rause e 
«ti! metodi per porri riparo 

Un ampio articolo di f o n l o de
dica all'argomento l'orbano de! 
P P R . Gbos Ludu. che scrr.e oh*" 
;a recente riunione del C C del 
P P R m e s t e un'importanza storr-a 
nello sviluppo de! Partito e r.<*:ia 
stia lotta contro gli elementi estra
nei Î a pubblica e s p o s t o n e dona 
deviamone destrista è una priva 
d*lla forza ce! partito — s<-me li 
cornale Nessuna considerazione pu^ 
fermare i l nostro Partito quando f,j 
tratta di difendere la giustezza rie] 
la sua linea politica e di mantenere 
la sola via giunta verso li »-->cia:i-
n v i La lotta di classe non f4 pu-> 
fermare d'un tratto: f v a o rnuo-.e 
In «vanti, o Toma indietro 
. La recente riunione plenaria — 
conclude il stornale — na v i p r a t o 
le errontv tendenze nella dir*-z^onc 
del Partito; ha pro-iato l'unanimità 
den'attezsianiento del comitato cen
trai*. ha mostrato ai nemici dell* 
f-'a^se operaia rhe ess.; n^n povsono 
far conto su di**en.v nelle file de] 
nostro Partito II compacno Wies'a^. 
Gomulka ha compreso "quanto er
rati fossero i suo» concetti I-a di
scussione ha consolidato 11 nostro 
Partito e-otto una direzione unita 
capeziiata da Bolesja-x- Bierut » 

Rispondendo alle domande del 
frlornalisti. un portavoce del gover
no polacco ba dichiarato osci ad una j 
conferenza stampa che non ci *i I 
attende nessun cambiamento nella 
carica di capo dcilo stato o nella 
composizione del governo polacco. 

CGIL in sede di trattative sinda 
cali. 

A lale proposito il compagno Bi-
(ossì ci ha detto: 

« Vorrei porre all'on. Pastore al
cune domande: E' d'accordo sulla 
perequazione e rivalutazione dei 
lavoratori statali, ferrovieri, poste
legrafonici, ecc? E' d'accordo su l 
le rivendicazioni dei braccianti e 
salariati, sulla rivalutazione delle 

denti pubblici, pensionati, brac
cianti). rivalutazione salariale, lot
ta alla disoccupazione e ai licen
ziamenti. esercizio del collocamen
to da parte dei lavoratori. 

Nell'ultima giornata ha parlato 
tra Eh altri il compagno làzzadri 
Lizzadri .si è soffermato in particola
re sulle qupslioni che saranno di-

| r.anzi alla CGIL ne] prossimo fu
turo e ha letto noi te>to originale 
il di-corso di Zellerbach nel quale 
«;: afferma che è necr—ario licenzia-

i 

Un qrande comizio 
di Di Vittorio a Venezia 

categorie dei lavoratori dell ' indu
stria, sulla rivalutazione degli as
segni familiari, senza inlaccare i l , - , . , , 
principio della scala mobile? E " r p 3 «Pf™1, e" *?•.Lizzadri ha anche 
per l'unità d'azione con la CGIL I V c ? r d a ° ' , < 5 n , a t , v l d ' Sara*a' e 
contro le disposizioni della circola- ^ " t 0 / 1 1 " 1 *>°r n r o \ P f « « , n t f"n" fila 
re segreta di Sceiba che ordina a i ' ^ L una corrente , autonomista . 
prefetti la persecuzione degli «•-''«•* « lavoratori eocialisti. 
ganizzatori sindacali come tali 

Quanto al discorso tenuto da De 
Gasperi a Valdapno, a pochi gior
ni di distanza dal comizio colà ef
fettuato dal compagno Di Vittorio, 
Bitossj ci ha detto: 

L'on. De Gasperi — mentre af-! VBN'EZIA. 7. — Oeei ne.la piazza 
ferma che il Governo " n o n v u o - ' s - Stefano, affo latissima di cittadini 
le intervenire nel c o n s i l i a r e una ! •' compagno Di Vit-ono ha tenuto un 
forma o l'altra d e i r o r e a n i z z a z . o - : " a " d ^ . r o

c X ' " , 0
c " ' n i T h ^ ' . ^ ^ . . . _ , , .. . j . , a i t f ricompio .e erandl natia? i* e 

ne sindacale — tiene contraddit-j c - r 3 „ d l V l t f 0 r i c d „ . , a conf-dcraz.o-
t o n o a distanza a Di Vittorio. s o - | n P de! i j3Vpro ha denunciato il icn-
«tenendo un tipo di orjranizzazio- taiivo governativo di annientare 'a 
ne sindacale collaborazionista e ad-'erande organi7zozione dej .avorann. 
Hitan-io come esempio i compie; - . Terminando i! suo applaudiss imo 
si industriali Marzotto. 1 discordo, il Secretarlo de. a C G I.L. 

Ha terminato ieri sera i suoi la-[ha incitato 1 lavoratori al.a compat-
vori il Convegno nazionale dei s i n - ; , c z z e e al.a lotta per parjre i p*ri-
dacalisti d'I PSI. Nella mozione c?'l rt» u n a offensiva eh» si d«;in*a 
conclusiva viene riaffermata lai « i orizzonte cn« .o sh ecco de, f=it, 
„ :„„ , * , j _ m j„- . : _ j . t..»- »_ i e ! opera de! a commi.-sione or a 
P '̂C," .- fV? e*%,.£ l Jl? a C a I ' • *°* !*cure la o u a e vorrebbe co pire S | 
nalist i alla CGIL, di fronte ai ten- , 1Tr,r,«-eatj dc.'o Stato per roa i^zire 
tativi del governo e ' dei padroni i > rconomie annunciate da De Ga-

e indebolire l'orjjamz- *p»n. 

SMENTISCA MESSE 
SE PUÒ' 

S e t t e od ott.^ libri sono già 
stati scritt i su l la prigionia in 
Russ ia • • • 

E' uva gara di inenz-oqnc. 
E' uva macabra rmti larìoi ip 

nell'imiiinfjiiiflre orrori. 
A co loro c h e g i u s t a m e n t e 

d o m a n d a n o : « Ma al lora d o v e 
sono finiti gli uomin i d e l -
l ' A R M I R ? » occorre dire la 
piiM veri tà ir r ispondere con 
le t e s t imonianze deg l i uomin i 
de l l 'ARMIR. 

DOVE SONO I SOLDATI 
DELL'ARMIR ? 

è la d o c u m e n t a z i o n e che o?n i 
famig l ia i ta l iana d e v e c o n o 
scere . 

I n tut te Ir ed ico le fra q u a l c h e 
g iorno L. 40 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stab'limento Tipoerarico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 14*) - Roma 

PICCOLA PUPBUCITA' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ' PER IA PUBBLICITÀ* 
IN ITAIIA IS.P.I.I 

Via del Parlamento n. 9 . Telefono 
M-377 p «3-M1 ore S.38-18. 

OccMiuni U i> 
ATTEJI7I01E - . M M » R . y\Hrrn.' rr*-
*'iu \\**n\' o'tiTi F"TJ Ti- i V*« \ r'< 
I ".TÌ-I P m m ' i i , 4*^.r\ -«•-. i f n t i J T - ;-» 

j l r» %<*n ' \2d>") ,i ;xi. Tr ' "*r ' I \M\r\. 
' t « 8 . « j ' r r - » ^j v f-.i \>, i P r «li Mjr-^) 

?T IT> f n i Tel 67 -fK 

ANNUNZI SANITARI 

dj scindere e indebolire 

ORAVI DISASTRO A TARANTO 

Mezzo miliardo di danni 
in un incendio all'Arsenale 

I portuali a Congresso 
il 12 settembre a Bari 

' N*l giorni 12. 13 e 14 settembre 
ne!!» Sala dei convegni dei:« Fiera 
d«i Levante a Bari, avrà ìuoeo il 
II Congresso razionile della Federa-
M M It«a»JU 4*1 UToratari d«i porti. 

TARANTO, 7 — Un violentissimo 
incendio è scoppiato stamane nel
l'Arsenale e ri è rapidamente este-
"o. causando danni per oltre mezzo 
miliardo di lire. E' andato comple
tamente distrutto il magazzino 57, 
contenente materiali pregiati, co
me lacca, «oda caustica, . caucciù 
Dal magazzino 57 il fuoco si è pro-
pacato al magazzino servizi. 

Il rapido propagarsi del fuoco e 
numerose altre circostanze, fanno 
correre insistente la voce che il 
disastro sia da mettersi in relazio
ne con il fatto eh© proprio in que
sti giorni numerose petroliere ame-
. "lane hanno sbarcato ingenti quan
titativi di materiali combustibili 

Melaliurgici e vetrai 
per Punita sindacale 
Due prandi categorie di i*»oraf>rl 

hanno espresso in questi p o m i la 
loro «vera condanna * Il'epe rato dei 
traditori dell'unita sindacai*. 

I] Comitato Centrale delia PIOM. 
riunito»! nel f iorai • o o m * Roma, 

? ha. approvato tC.\ unanimità, in « -
Eulto alla re'asonc del Segretario 
generale Rotc la . :e fje'-isloni del 
C D della C G I L contro gli « n v 

t.sionisti dernocrr-tiam I d e £*»*>* 
| uni. Volontà e I/jngoh.»rrii sono M.ati 
, quindi dichiarati de.viduti dalla ia-
1 rjca di memr.n nei C Centrale \\ 

democristiano Donato D: Giorgio 
che ha naffermato la sua \oy>nt* 
di n t u n c r t nella C G I L . * *ta*'i 
rivolto un ra'uto particolare 

Il Comitato Centrale deila FIOM 
ha quindi riaffermato la necessita 
di una strenua lotta contro i iscen-
Kamenti e contro la politica di ismo-
hilitazjone industriale che governo 

'ed industriali perseguono ni danni 
l del Paese 

Il Comitato Centralo della FIOM. 
a conclusione del auot lavori, h i 
quindi nvo'ito un appello a tutti 1 
metainirgici d'Italia a solidarizzare 
fon 1 lavoratori gettati In carcere 
dal governo reazionario 

Al Consre*» nazionale di vetrai [ 
e ceramisti, che ha concluso t *uoi! 
lavori a Pisa. 1 delegati di tutte !e | 
correnti hanno all'unanimità con-j 
dannato i tentativi degù scissioni-i 
«U. riaffermando la lorc volant i dll 
lotta unitaria i n . difea* dei U T O - I 
raion. I 

ENDOCRINE 
Cora delle scie d,vf»»n7innj j"srii3li 
Impotenza, roble. drhntezze. anomalie 
«estuali, vecchiaia prerore. d*flcl»nze 
giovanili. Vivili» e care pre-posi matri
moniali Ore »-IZ; Il 1* - Festivi »-u 
Or. CARI.ETTI - P. F r u l l i n o . 12 
Mon si curano malattie veneree 

Prof. DE BERNARDIS 
SpecialHla VFNFREE - PELLE 

iMPfrrF.NZA 
DISTtTRBf E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 test 11 12 t per appuntarci. 

Via Principe Amedeo. J 
fanz V.a Vim.nslr. presso Sta^.^r») 

DAVID S T R O M 
SPF.CIAI.ISTA DERMATOIXÌRO 
Cura Indolore senza operazione 

EMORROIDI - VEWE VARICOSE 
Ragadi _ Plaehe - Idrocele 

VEJfERFE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo, 152 
Telef. 34-501 . Ore t- ls e l«-3o 

FetHvo e-lJ 

Via del Tritono 87 
di fronte al « Me**aggero • 
Orarlo. 14-17 . Tel 4RS-0tS 

«imo STRONI 
Malattie veneree e «Iella pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Raradl - Piashe • Idrocele . ernie 

Cora Irdolore e ieni2 ap^-ailsr:-

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza dtl Popolo) . Te.*/. «1 9ir 

Ore I-M . Fatavi e-U 
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